
L’ALLARME SONO SPARITI BORSE, OCCHIALI E PORTAFOGLI. PARTONO LE PRIME DENUNCE

Furti nelle stanze del palazzo comunale in via Verdi
Una raffica di furti nelle ultime settimane. Spariti borse, portafogli,
borsellini, documenti e cellulari. Niente di sorprendente, se non ci
fosse l’anomalia che il posto dove hanno luogo questi ladrocinii seriali
è la sede del Consiglio Comunale di Napoli, al numero 35 di via Verdi.
Proprio tra quelle mura che dovrebbero essere la postazione più
avanzata della democrazia cittadina ed il laboratorio civico, invece, si
sono verificati diversi furti nelle ultimi giorni – due soltanto martedì
scorso – a danno di sfortunati dipendenti. Nel mirino degli ignoti
borseggiatori dipendenti e dirigenti comunali. Una denuncia è già
stata sporta, altre arriveranno.
Certo, il messaggio che ne esce non è dei più confortanti, se nemmeno
nel cuore del palazzo del potere è possibile sentirsi al sicuro. Palazzo
presidiato, tra l’altro, costantemente dagli agenti della Polizia
Municipale. Eppure, nessuno ha visto e nessuno ha sentito. I ladri

paiono essersi dileguati nel nulla. Intanto, gli episodi criminali hanno
suscitato un certo stato di agitazione tra gli inquilini di Palazzo Verdi.
E, negli ultimi giorni, l’esortazione generale è a non lasciar incustoditi
i propri oggetti di valore. Un accorato appello arriva dai due consiglieri
comunali dell’Italia dei Valori, Marco Russo e Francesco Vernetti.
«Data questa situazione incresciosa che mette a rischio e pregiudica
fortemente la serenità di chi lavora tra queste mura – dicono i due
consiglieri – è assolutamente necessario che venga immediatamente
intensificata la sorveglianza all’interno dell’edificio». «Massima
solidarietà a tutti coloro che sono stati vittime di un furto –
proseguono -. È importante che non si sentano lasciati soli e che
possano sporgere denuncia affinché gli autori del reato siano
individuati e fermati al più presto. La vicinanza dell’amministrazione,
da questo punto di vista, è totale». Pierluigi Frattasi

DOMANDE RELATIVE A TRE CAUSE DI DIFFAMAZIONE QUANDO L’EX PM ERA DEPUTATO A BRUXELLES. LA VICENDA DESCRITTA DALLA BOSSIO

De Magistris, no alla richiesta d’immunità
PARLAMENTO EUROPEO

La Commissione affari giuridici del Parlamento europeo ha deciso di respin-
gere tre richieste di immunità su quattro presentate da Luigi De Magistris.
Il voto definitivo sulle quattro relazioni sarà espresso domani dalla plenaria che
si riunirà a Bruxelles. 
Le tre richieste respinte riguardano tre cause per diffamazione presentate
da Vincenza Bruno Bossio, Giancarlo Pittelli e Antonio Saladino. Le prime
due per affermazioni fatte dall'ex magistrato ed attuale sindaco di Napoli nel
libro “Assalto al Pm, storia di un cattivo magistrato” in cui ricostruisce le vi-
cende delle inchieste “Why Not” e “Shock”. 
La terza è relativa ad una intervista al “Fatto Quotidiano” pubblicata il 9 mar-
zo del 2011.
In tutti e tre i casi la relazione preparata dal socialista tedesco Bernhard Rap-
kay fa riferimento ad una recente sentenza della Corte di Giustizia europea
secondo la quale l'immunità in caso di processo per calunnia può essere con-
cessa quando ci sia «un nesso diretto ed evidente con l'esercizio di funzio-
ni».
Il parere positivo a favore della difesa dell'immunità è stato invece espresso
per la causa intentata da Maurizio Mottola di Amato, amministratore della Im-
premed, coinvolto nella inchiesta “Splendor” e citato da De Magistris in due
articoli pubblicati all'inizio del 2011 sul suo sito. In questo caso all'ex euro-
deputato è stato riconosciuto il nesso diretto visto che «le dichiarazioni re-
se» erano «legate a indagini sull'utilizzazione di fondi Ue e quando le ha for-
mulate» De Magistris «ricopriva la carica di presidente della commissione
per il controllo dei bilanci». «Dal punto di vista professionale è stato terribile.
Mi sono dimessa per correttezza verso le aziende di cui ero manager, rinun-
ciando a una carriera che mi ero costruita solo con il mio lavoro e le mie com-
petenze». Così in un'intervista a Tempi, Enza Bruno Bossio, ex manager ca-
labrese della Cm Sistemi Sud (società che fornisce consulenze e prodotti in-
formatici per la pubblica amministrazione), descrive la sua vicenda.
La donna è una delle tre persone che hanno intentato causa per diffamazio-
ne nei confronti di Luigi de Magistris, l'ex pm poi europarlamentare, oggi
sindaco di Napoli, che fu titolare dell'inchiesta “Why Not”. Le dichiarazioni
da lei ritenute diffamanti sono contenute nel libro “Assalto al Pm, storia di
un cattivo magistrato” in cui l'ex magistrato ricostruisce l'inchiesta. Bossio
è stata assolta in primo e secondo grado. Nell'intervista Bossio ha accenti
molto duri, afferma di essere stata esposta alla «vergogna» in alcuni passag-
gi dell'inchiesta e annuncia tra l'altro di aver «chiesto il risarcimento danni
a Luigi “ Magistris, Michele Santoro e Gian Antonio Stella. Visto il ruolo di
eurodeputato ricoperto allora da “ Magistris - spiega - non ho potuto quere-
larlo, ma ho potuto denunciarlo per quanto ha scritto nel suo libro contro di
me. Oggi che  è sindaco di Napoli, non si può più opporre».
Secca la replica di de Magistris che sul suo blog ammette: «Rispetto alla que-
stione più in generale, ritengo che le opinioni espresse da un parlamentare
siano sempre insindacabili, a prescindere dal contesto e dallo strumento con
cui il parlamentare decida di diffonderle». adg

I VENDITORI ETNICI DI VIA BOLOGNA PREPARANO PER OGGI UNA MANIFESTAZIONE DOPO LO SGOMBERO

Mercatino ambulante allestito a San Giacomo
Protesteranno stamattina davanti alla sede del Comune di Napoli per
avere risposte sul futuro del mercato multietnico di via Bologna. Han-
no annunciato la realizzazione diun vero e proprio mercatino, con ban-
carelle e ambulanti. Tutto questo dopo lo sgombero effettuato dalla po-
lizia municipale dopo dieci anni di presenza in quell'area. «Stiamo par-
lando dell'unico spazio, concesso da oltre dieci anni all'ambulantato
inter-etnico nella città di Napoli - spiegano gli attivisti del Forum anti-
razzista campano e del Laboratorio Insurgencia - Uno spazio non solo
vitale economicamente per chi ci lavora, ma anche uno spazio di in-
tercultura e di visibilità sociale, per il quale da dieci anni i migranti pa-
gano l'occupazione di suolo all'amministrazione comunale. L'unica
concessione, seppure in forma spuria di occupazione di suolo, tra le
tante promesse quasi mai mantenute dalle diverse amministrazioni

che si sono succedute a palazzo San Giacomo». «Sembrava si andasse
sulla strada di un riconoscimento pieno, con l'indizione di un band che
riconoscesse i diritti storici di chi in quel luogo lavora da circa dieci
anni - aggiungono - Ma incredibilmente, nell'attesa di questo bando,
con una mossa del tutto a sorpresa c’è stato lo sgombero. È un'inizia-
tiva assurda e gravissima, contraria anche alla ratio che sembra se-
guire invece il provvedimento di riconoscimento di questo spicchio di
strada per l'economia interculturale, sempre che lo si voglia fare dav-
vero». La rete antirazzista ha dunque puntato sulla volontà, da parte
della città, di darsi sempre più una veste democratica esprimendosi
subito su quest'operazione e dell’assessore e del sindaco De Magistris
«che deve chiarire coi fatti se vuole avere davvero un orientamento
aperto e solidale verso i cittadini migranti o no».

alla giornata, facendo piccoli lavoretti nel quartiere».
«Ho appreso con piacere - ha detto don Merola - che dopo il mio
appello il Comune ha finalmente trovato un lavoro a Giovanni
Durante. È triste dirlo ma, in questa città, se non si alza la voce
non si ottiene mai nulla. Speriamo che dopo questa vicenda,
associazioni e istituzioni, imparino a fare di più per questa città e
per la sua gente». Anche ieri la vicenda familiare di don Giovanni
Durante era finita sulle pagine dei quotidiani con un  nuovo
appello, ispiratosi a quello di don Merola, lanciato dai Verdi che si
dicevano scandalizzati dal silenzio sceso intorno a quella famiglia
ad otto anni dall’omicidio della quattordicenne Annalisa. Invece
in poche ore la vicenda si è finalmente conclusa in maniera
positiva. ube

APPELLO DI DON LUIGI MEROLA DOPO LA REPRIMENDA DELL’EX PARROCO DI FORCELLA SUL SILENZIO CALATO SUI DURANTE

Un lavoro per il papà di Annalisa custode dell’ex “Biondo”
«A poche ore dalla denuncia del sacerdote don Luigi Merola agli
organi di stampa il papà della piccola Annalisa Durante, uccisa
otto anni fa nel corso di una sparatoria tra malviventi nel
quartiere Forcella, ha trovato nuovamente un lavoro». La notizia
è stata resa nota dalla Fondazione à Voce d' 'e Creature. «Sarà il
custode della sala polivalente realizzata dal Comune di Napoli
nell'ex cinema Biondo di Forcella - prosegue la nota -L’altro
giorno, in occasione dell'anniversario della scomparsa di
Annalisa, l'ex parroco di Forcella, don Luigi Merola, aveva usato
parole forti per denunciare l'assoluto abbandono da parte di
istituzioni e associazioni nei confronti della famiglia di Annalisa
e in particolar modo del padre di lei, Giovanni Durante, che da
alcuni anni, dopo il trasferimento di don Luigi da Forcella, viveva

Il sindaco de Magistris nellʼAula consiliare

Il palazzo del Comune in via Verdi

IN BREVE
OGGI L’INAUGURAZIONE IN VIA BELLINI
Fotografie e sushi, mostra da Ab Ovo
Luce dei sensi è la prima mostra individuale del fotografo Procolo Lu-
cignano. Il vernissage è previsto oggi alle 19, alla Bottega di Arte e
Bellezza “Ab ovo” in via Bellini 17. Si tratta di un progetto artistico
curato dalla “Fiori d'arancio Weddings & Events solution” della crea-
tiva Stefania Mele e frutto di una collaborazione con l'associazione
culturale “Abovo-Bottega di arte e bellezza”, di Gianfranco Troccoli, e
“Sushi chez toi”, di Antonella Sautto. Proprio la Sautto, infatti, ha mes-
so a disposizione degli ospiti un buffet di sushi. Un percorso in cui le
forme di corpi femminili belli e comuni vengono “svelati” dall'uso di
luci frutto di una ricerca in studio. Procolo nasce a Napoli nel 1976.
Accanto all'impegno come docente di ritratto fotografico e glamour,
ha intrapreso un percorso figurativo. I suoi lavori sono espressione di
un uso attento e disciplinato dei mezzi tecnici a disposizione. Il lavo-
ro è impreziosito dall’allestimento curato da Stefania Mele, già nota per
i gioielli creati con materiali di riciclo per i quali, ormai, riceve ri-
chieste da tutto il mondo.

POLO DIDATTICO DI NEUROMED
Fratture dorso-lombari, nuovi interventi
Si tiene domani presso il Polo Didattico dell’Irccs Neuromed di Pozzilli,
il corso Ecm su “Le fratture vertebrali dorso-lombari”. Curatore scien-
tifico è Marcello Bartolo, responsabile della Neuroradiologia diagnostica
e terapeutica dell’Istituto molisano, Past-President della società di
Neuroscienze Ospedaliere (Sno) e consigliere della Associazione Ita-
liana di Neuroradiologia Diagnostica e Interventistica (Ainr). Il corso
nasce dalla necessità di confrontarsi sulle fratture vertebrali dorso-
lombari molto diffuse nella popolazione italiana e mondiale. In parti-
colare si affronterà il trattamento neurochirurgico e percutaneo delle
fratture vertebrali dorsali e delle fratture vertebrali lombari nonché la
moderna terapia farmacologica dell’osteoporosi ed il trattamento ria-
bilitativo. Allo stato tali fatture vengono trattate sia per via chirurgi-
ca tradizionale che per via mini-invasiva percutanea. L’Irccs Neuro-
med eccelle da anni anche grazie all’evoluzione tecnologica della Neu-
roradiologia, dotata di strumenti all’avanguardia tra cui un angiogra-
fo biplano flat-panel rotazionale 3D, di fondamentale importanza nel-
l’ambito della neuroradiologia interventistica vascolare e spinale, per
il trattamento delle malformazioni vascolari cerebrali e midollari e del-
le patologie degenerative e traumatiche della colonna vertebrale. Non
da ultimo, il dottor Bartolo è stato il primo, in Italia, a utilizzare la tec-
nica OsseoFix nelle fratture vertebrali traumatiche, una procedura che
sfrutta un dispositivo al titanio di ultima generazione importato dagli
Stati Uniti dalla Scient’x di Milano e dallo stesso Bartolo. 

ISTITUTO PASCALE
Terzo congresso cardioncologia
Introdotto dal direttore generale Tonino Pedicini  e presieduto da Ni-
cola Maurea,  primario della Cardiologia e Vincenzo Iaffaioli, primario
della Oncologia Medica dell’Istituto  Pascale, si svolgerà da oggi a sa-
bato, presso il centro congressi della Federico II, Aula Magna Parte-
nope, il III Congresso Nazionale di Cardioncologia. Alcune forme di
cancro, considerate fatali fino a pochi anni orsono, sono oggi curabi-
li con successo o diventano malattie croniche ma in molti dei so-
pravviventi il rischio di malattie cardiovascolari è più elevato della re-
cidiva di cancro.

MASCHIO ANGIOINO PIANO REGOLATORE IN DISCUSSIONE

Territorio, convocati i cittadini
L’assessorato ai Beni Comuni e l’assessorato all’Urbanistica convoca
gli iscritti alle consulte tematiche sulle politiche urbanistiche. Così
ieri nell’antisala dei baroni al Maschio Angioino. Alla base
dell’incontro emerge la volontà di coinvolgere e rendere partecipe la
maggior parte dei cittadini in scelte importanti come la
riqualificazione dei territori. In questo, nelle scelte riguardanti
Bagnoli, le case, la rinascita delle periferie, il recupero del centro
storico, il Comune promuoverà consulte aperte ai cittadini ai quali si
chiede un impegno costante. Precise le parole dell’assessore Luigi
De Falco: «Tutta la politica del piano regolatore è finalizzata al
miglioramento delle condizioni sociali. È importante ricordare,
quindi, che l’attuazione non deve snaturare la finalità del piano
regolatore,  non snaturi il piano paesaggistico». A parlare anche
l’assessore Lucarelli il quale ha ricordato l’importanza della
responsabilità di tutti i partecipanti. «Assemblee di questo tipo
permetteranno a tutti di fare proposte. Queste riunioni non sono un
momento dove manifestare un proprio sfogo. I cittadini possono fare
proposte che verranno valutate. Questo è il motivo per il quale gli
stessi cittadini devono presentarsi preparati all’appuntamento, con
una maggiore responsabilità». rada

SALUTE TECNICA DEL BENESSERE UTILIZZATA DA STING

A Napoli la settimana del Rolfing
Napoli come Berlino, Vienna e Basilea. Dal 25 marzo al 1 aprile 2012, in
contemporanea col resto d'Europa, arriva in Italia la Rolfing Week, la ma-
nifestazione che si svolgerà anche Napoli come protagonista. Otto gior-
ni di incontri, sedute gratuite e iniziative per conoscere e provare la te-
rapia olistica praticata da celebrità del presente come Sting e Courtney
Love da  icone del passato come Lady Diana e Greta Garbo. Rolfing è
una tecnica olistica adatta a tutti - dal neonato allo sportivo, dal balleri-
no all’anziano, dal musicista alla casalinga -, che si basa su un principio
semplice ma unico: se sostenuto da una corretta postura, il corpo trova
nella forza di gravità il suo migliore alleato per combattere traumi e stress.
Il programma è davvero ricco di proposte, con Napoli protagonista, gra-
zie al rolfer Corrado Luezza che aprirà le porte del suo studio per colloqui
individuali e sessioni dimostrative. Le iniziative sul sito rolfing.it.
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